
Ingegneri hanno molto da dire sul nucleare, creato uno specifico gruppo di
lavoro

vicario del Cni, ha dato avvio al convegno ´La nuova
stagione nucleare. Prospettive di ripresa produttiva alla
luce della Legge Delega 27/02/2025´, un´occasione per
riflettere su un tema di rilevanza strategica come l
´energia, in particolare quella nucleare civile. "Nell
´ambito della transizione energetica ‐ ha affermato
Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni ‐ il nucleare
è fondamentale. Ancora oggi paghiamo le conseguenze
delle decisioni del passato che hanno indotto il nostro Paese ad abbandonare questa fonte di approvvigionamento.
Abbiamo condiviso la scelta del Ministero di ricominciare a discutere di nucleare e come Cni abbiamo deciso di
dedicarvi uno specifico gruppo di lavoro. In tutte le attività umane il rischio zero non esiste ma può essere
minimizzato. Il discorso vale anche per il nucleare che occorre perseguire riducendo il più possibile i rischi". Nel corso
della mattinata è intervenuto, in rappresentanza del Mase, Nicola Ippolito (coordinatore della Piattaforma nazionale
per il nucleare sostenibile‐Pnss) che ha ricordato come il Paese venga da quasi quaranta anni di assenza di produzione
nucleare, sebbene abbia conservato tutte le competenze necessarie: si pensi che l´Italia sforna il 10% degli ingegneri
nucleari europei. "Abbiamo messo assieme tutti i soggetti interessati ‐ ha detto ‐ al fine di fare il quadro della
situazione e nel luglio dello scorso anno abbiamo inviato a Bruxelles il Piano Nazionale Integrato Energia e Clima dal
quale si evince che, relativamente alla domanda di energia elettrica, abbiamo la potenzialità per far sì che tra l´11 e il
22% di quel fabbisogno provenga dal nucleare. A quel punto mancava un quadro normativo organico che ora si è
concretizzato attraverso la legge delega. Puntiamo a far sì che l´Italia torni ad essere protagonista". Alberto Taglioni
(gruppo di Lavoro del Cni sul nucleare, già funzionario Enea) che ha richiamato la stesura di un position paper sullo
stato del nucleare italiano. Massimo Sapielli (gdl nucleare del Cni, già funzionario Enea) si è soffermato sul Programma
nazionale per la produzione di energia nucleare sostenibile nell´ambito degli obiettivi di neutralità carbonica del 2050.
Ha sottolineato come il nuovo approccio parta dal superamento delle esperienze nucleari precedenti con l´obiettivo di
giungere ad un mix di produzione elettrica che comprenda anche l´elettronucleare. Ha richiamato, infine, il ruolo che
possono svolgere in materia il Cni e gli ordini degli ingegneri, con particolare riferimento alla formazione. Roberto
Ranieri (già funzionario Ispra) ha illustrato il quadro formativo e il licensing di nuovi impianti, soffermandosi sulla
gestione e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi. Quest´ultimo tema ha caratterizzato anche l´intervento di Angelo Papa
(già direttore generale impianti nucleari del ministero dell´Ambiente) che si è soffermato sulle tecnologie e le
procedure di smaltimento dei rifiuti radioattivi e il Deposito nazionale. Nella sessione dedicata alla progettualità
ingegneristica e alla sicurezza del nucleare Franco Baretich (esperto ingegneria nucleare) ha approfondito la fonte di
energia nucleare dall´emergenza energetica alla transizione ecologica. Ha rilevato che, tra gli elementi che hanno
ostacolato lo sviluppo nel nostro paese, c´è il tema dei costi e alcune componenti psicologiche quali la paura di
incidenti e lo smaltimento delle scorie che in realtà comportano un livello di rischio assai inferiore a molte altre
attività umane. Ha sottolineato che il recupero della soluzione nucleare diventa necessario col crescere in maniera
esponenziale del fabbisogno di energia, anche a causa dello sviluppo dell´uso delle criptovalute e dell´Ia. Massimo
Sapielli, nel ricordare come l´Italia sia stata la pioniera a livello mondiale in tema di nucleare, a partire dal gruppo di
via Panisperna guidato da Enrico Fermi, ha ripercorso l´evoluzione tecnologica nella costruzione dei reattori,
sottolineando i vantaggi e l´efficacia dei moderni impianti. Gian Piero Bisceglie (già funzionario Ispra) ha illustrato il
tema della protezione dalle radiazioni e del monitoraggio ambientale, soffermandosi su alcuni casi di scuola. Alberto
Taglioni, poi, ha illustrato i programmi e le proposte del Cni in tema di formazione tecnica sul nucleare e di
comunicazione. Infine, Sonia Bertocci (Ordine ingegneri di Torino) e Fosco Bianchi (Ordine ingegneri di Arezzo) hanno
p r o p o s t o  i l  p u n t o  d i  v i s t a  s u l  t e m a  d a l  l o r o  o s s e r v a t o r i o  t e r r i t o r i a l e .  A u t h o r :  R e d W e b s i t e :
http://ilcentrotirreno.it/Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per
vederlo.
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